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Per ogni Modulo svolto vengono indicati i relativi contenuti affrontati.

MODULO CONTENUTI
Disegno geometrico e le 
principale costruzioni di figure 
piane

COSTRUZIONE DELLE PRINCIPLAI FIGURE PIANE:

A) A PARTIRE DAL LATO ASSEGNATO

B) INTESE COME DIVISIONE DI CIRCONFERENZE

COSTRUZIONE DI: TRINGOLO, QUADRATO, 
PENTAGONO, ESAGONO, OTTOGONO, 
DODECAGONO

RAPPRESENTAZIONE DELLE PRINCIPALI 
FAMILIARITA’ GEOMETRICHE TRA FIGURE PIANE:

A) DATO UN TRIANGOLO, PARTENDO DALLA SUA 
COSTRUZIONE GENERARE UN ESAGONO, UN 
ENNAGOINO ED UN DOCECAGONO 
(SEQUENZIALITA’ E FAMILIARITA’ TRA I NUMERI: 
3, 6, 9, 12)

B) DATA UNA CIRCONFERENZA DIVIDERLA IN 
QUATTRO, OTTO, DODICI PARTI, COSTRUENDO 
UN QUADRATO UN OTTAGONO ED UN 
DODECAGONO (SEQUENZIALITA’ E FAMILIARITA’ 
TRA I NUMERI 4, 8, 12)

Proprietà fisiche, meccaniche e 
tecnologiche dei metalli

MATERIALI METALLICI E NON METALLICI, 

A) PROPRIETÀ DEI MATERIALI METALLICI, PROVA DI
TRAZIONE.

Disegno geometrico: 
rappresentazione in proiezione 

PROIEZIONE ORTOGONALE DELLE PRINCIPALE 
FIGURE PIANE E SOLIDE
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ortogonale di  figure piane e 
solidi

A) METODO DELLA RAPPRESENTAZIONE PER PIANI, 
CARATTERISTICE DEL TRIEDRO 
FONDAMENTALE, INDIVIDUAZIONE DEGLI ASSI 
DI UN PIANO, RIBALTAMENTO DEI PUNTI SUI 
PIANI FONDAMENTALI DEL TRIERO

B) CONCETTO DI SOLIDO GEOMETRICO

LA DEFINIZIONE SPAZIALE DI PRISMI E PIRAMIDI,
DIFFERENZE PER LA RAPPRESENTAZIONE, LA 
PROIEZIONE DI FIGURE SOLIDE A PARTIRE DALLA
BASE INTESA COME FIGURA PIANA

C) RIBALTAMENTO DI FIGUE PIANE

RIBALTAMENTO E ROTAZIONE DI FIGURA PIANA 
A PARTIRE DA UNA SUA PROIEZIONE PARALLELA 
AL PIANO

Metrologia CONCETTI DI MISURA E SUE APPLICAZIONI.

A) CARATTERISTICHE  E  MODI  DI  UTILIZZO  DEGLI
STRUMENTI DI MISURA.

B) USO  DEL  CALIBRO  (VENTESIMALE),  DEL
MICROMETRO E DEL COMPARATORE.
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